
che viene a profumare la nostra anima. Perché in mezzo a tutte le fati-
che noi scopriamo che la vita non è solo bella: è bellissima! 
In questa festa di azione di grazie per i trent’anni della Fraternità di Ro-
mena, che è un seme di profezia al cuore del nostro tempo, posso uni-
camente augurare che continui a immergersi nell’integralità della vita, 
fedele al Vangelo di Gesù e al Dio di tenerezza che Egli è venuto a rive-
larci. E che ogni giorno Romena faccia scoprire che la vita è, può essere, 
è chiamata a essere, bellissima. Niente meno di questo. 

Mi viene alla mente, in questa circostanza, l’esperienza spirituale di due 
grandi poeti che ci offrono una sorta di bussola per il nostro viaggio di 
pellegrini. Il primo è Rainer Maria Rilke, che nei Quaderni di Malte Lau-
rids Brigge racconta che tante volte, ascoltando musica, sentiva la sua 
vita migrare da un mondo fatto di routine a un altro luogo, «qualche 
luogo dentro l’inconcluso». 

Che possiamo noi scegliere come rotta questo posto incompiuto, il qua-
le testimonia come il vero esercizio di speranza consista nel rilanciare la 
vita nella levità degli spazi liberi. E penso poi a Friedrich Hölderlin. È uno 
dei poeti preferiti di Papa Francesco, il quale ne cita frequentemente un 
verso nel quale vale la pena dimorare. Il verso dice: «Possa l’uomo porta-
re a compimento la promessa del bambino che è stato». 
Tanti auguri, Romena.

Card. José Tolentino Mendonça

Per me ogni volta presentare Romena a una persona o a un 
gruppo è un onore e una gioia. 
Mi innamoro di questo luogo tutte le volte che lo mostro, mentre 
lo descrivo mi accorgo che la passione è esente dall’abitudine.

Non sarà diverso in queste pagine, varierà solo la forma.
Stavolta vi accompagnerò negli spazi di Romena attraverso una 
piccola composizione di parole e immagini.

Le parole avranno il suono dei passi, il loro compito sarà di aprire 
porte e indicare spazi.
Le immagini apriranno, spero, cuore e mente, lasciando percepi-
re quella bellezza che mi appassiona ogni giorno, da trent’anni.

Sarà un viaggio breve, ma intenso. Un piccolo compendio del 
cammino di trent’anni di Fraternità, incastonato nella storia mil-
lenaria della pieve.

Spero di lasciarvi con la voglia di venire. Così questo viaggio po-
tremo farlo di nuovo.

Luigi Verdi
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Senza far RUMORE
C’è qualcosa in noi, un istinto, una ragione, una vocazione, una grazia più forte 
di noi stessi, che ci fa stare al mondo senza fuggire, che ci spinge a trovare un 
senso alla vita, a portare un destino eterno nel tempo, qualcosa che ci spinge a 
stare al mondo per renderlo più umano, per amarlo.
Da trent’anni Romena mi aiuta, ci aiuta a trovare dentro di noi quella scintilla, 
quel germe divino che fa fiorire la vita. E lo fa silenziosamente, rispettosamen-
te, “senza far rumore”.
Perché alla fine della vita ci sarà chiesto non “chi sei stato?”, ma: “Quanto amore 
hai lasciato passare attraverso di te?”.

Oggi COME allora

Questo luogo libera la sua antica energia, 
attraversa ogni discendenza.

Non sciupiamo questa bellezza 
con l’orgoglio ferito, la vanità dell’apparire.

Non ripetiamo la liturgia delle stesse parole
e dei gesti di chi consuma e sciupa.

Non esponiamo il germoglio, 
ogni inizio di  fioritura,
a un doloroso gelo.
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